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Liceo “Don Carlo La Mura”

Liceo Classico Linguistico Scientifico Scienze Applicate
Via Monte Tàccaro – Angri (SA)  



MODELLO DI PROGETTAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE 

Asse fisico-matematico – Fisica liceo scientifico primo biennio
ANNO SCOLASTICO
_____ /______

INDIRIZZO DI STUDI 
____________

CLASSE  


____________


DISCIPLINA

____________




DOCENTE

____________



QUADRO ORARIO 
____________ (n. ore settimanali nella classe)


1. 
ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

1.1
Profilo generale della classe

	Numero di alunni
	
	Maschi
	
	Femmine
	


1.2 AREA COGNITIVA: livelli di partenza rilevati 

	Livello insufficiente

(voto inferiore a 6)
	Livello basso

(voto 6)
	Livello medio

(voti 7-8)
	Livello alto

( voti 9-10)

	N. Alunni ________
	N. Alunni ________
	N. Alunni ________
	N. Alunni ________


1.3 Tipologia di prova utilizzata per la rilevazione dei dati

· griglie, questionari conoscitivi

· osservazioni sistematiche

· test _____________ (indicare la tipologia) 

· colloqui con gli alunni

· altro: ____________________________________________

1.4 AREA NON COGNITIVA
	In merito all'interesse e alla partecipazione al dialogo educativo, gli alunni mostrano:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	ampio interesse e assidua partecipazione al dialogo educativo.
	
	
	

	 livelli alterni di interesse e di  partecipazione al dialogo educativo.  
	
	
	

	 livelli scarsi di interesse e di partecipazione al dialogo educativo.    
	
	
	

	Si riscontrano casi particolari (es. soggetti a rischio o con preparazione di base inferiore ai prerequisiti) che  richiedono specifiche strategie didattiche.
	
	
	

	Altro (precisare)
	
	
	


	Sul piano della socializzazione, gli alunni:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	Si confrontano con gli altri in modo corretto e sono integrati  nel gruppo 
	
	
	

	Mostrano qualche resistenza al confronto e qualche volta si isolano 
	
	
	

	Mostrano forti resistenze al confronto e quasi sempre si isolano 
	
	
	

	Altro (precisare)
	
	
	


	Sul piano del comportamento, gli alunni:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	Rispettano scrupolosamente le regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti, mostrano attenzione verso la struttura e l'attrezzatura della scuola.
	
	
	

	Rispettano sostanzialmente le regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti, non evidenziano comportamenti scorretti verso la struttura e l'attrezzatura della scuola, ma qualche volta necessitano di richiami.
	
	
	

	Denotano un comportamento scorretto, trasgredendo spesso alle regole nel rapporto con i compagni e con gli insegnanti, evidenziano scarso rispetto verso la struttura e l'attrezzatura della scuola, ma qualche volta necessitano di richiami.
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	


	Sul piano del metodo di studio e dell’autonomia, gli alunni:
	Tutti gli alunni
	La  maggior parte degli alunni
	Solo Alcuni alunni

	Possiedono un efficace metodo di studio, sono autonomi nell’eseguire i compiti e non chiedono quasi mai l’intervento del docente.
	
	
	

	Possiedono un metodo di studio non ancora del tutto strutturato, non sempre sono autonomi nell’eseguire i compiti e spesso chiedono l’intervento del docente.
	
	
	

	Possiedono un metodo di studio inadeguato o meccanico, non sono autonomi nell’eseguire i compiti e chiedono continuamente l’intervento del docente.
	
	
	

	Altro (specificare)
	
	
	


1.5 Alunni con bisogni educativi speciali

(alunni diversamente abili e con disturbi specifici dell’apprendimento)

Presentare le difficoltà senza riferimento alcuno ad eventuali diagnosi cliniche. Specificare le linee guida dell’intervento educativo, i traguardi di abilità e competenza da perseguire e gli strumenti da adottare  

2. 
COMPETENZE ATTESE ALLA FINE DEL PERCORSO

Le competenze attese alla fine del percorso, declinate in termini di abilità e conoscenze e stabilite all’interno del Dipartimento Disciplinare, sono le seguenti:

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze

	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni, appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità


	Lo studente alla fine del primo biennio è in grado di:

· Spiegare le proprietà macroscopiche delle trasformazioni fisiche mediante il modello cinetico-dinamico della materia

· Raccogliere dati attraverso l’ osservazione  diretta dei fenomeni naturali o degli oggetti artificiali

· Utilizzare classificazioni, generalizzazioni e/o schemi logici per riconoscere il modello di riferimento

· Utilizzare le procedure del calcolo matematico applicato alla fisica

· Essere consapevoli del ruolo che i processi tecnologici giocano nella modifica dell’ambiente

· Risolvere semplici problemi riguardanti le applicazioni delle macchine semplici nella vita quotidiana, avendo assimilato il concetto d’interazione tra i corpi e utilizzando un linguaggio algebrico e grafico appropriato.
	Lo studente alla fine del primo biennio conosce:

· Leggi fisiche, grandezze fisiche e loro misura

· La spiegazione di moti

· Gli effetti delle forze

· Il moto dei pianeti

· conservazione della La descrizione dei moti

· quantità di moto 

· cinematica e dinamica rotazionale

· Fluidi in equilibrio ed in movimento

· Concetto di sistema e complessità

· Diagramma e schemi logici applicabili a fenomeni osservati

	Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
	· Interpretare un fenomeno naturale o un sistema artificiale dal punto di vista energetico distinguendo le varie trasformazioni di energia in rapporto alle leggi che le governano

· Avere la consapevolezza dei possibili impatti sull’ambiente naturale dei modi di produzione e di utilizzazione dell’energia nell’ambito quotidiano

· Applicare i principi della dinamica all’analisi ed alla risoluzione o spiegazione di situazioni reali

· Risolvere semplici problemi riguardanti le applicazioni delle macchine semplici nella vita quotidiana, avendo assimilato il concetto d’interazione tra i corpi e utilizzando un linguaggio algebrico e grafico appropriato.
	· Concetto di calore e temperatura

· Energia e sua conservazione

· Leggi fondamentali della dinamica

· Sistemi di riferimento inerziale

· L’equilibrio dei corpi

· Concetto di forza e/o coppie di forze e momento

	 Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate
	· Riconoscere il ruolo della tecnologia nella vita quotidiana e nell’economia della società

· Saper coglier le interazioni tra esigenze di vita e processi tecnologici

· Risolvere semplici problemi riguardanti le applicazioni delle macchine semplici nella vita quotidiana, avendo assimilato il concetto d’interazione tra i corpi e utilizzando un linguaggio algebrico e grafico appropriato.
	· Fasi di un processo tecnologico

· Il metodo della progettazione

· 


(Aggiungere eventuali competenze e/o abilità e/o conoscenze che si ritengano opportune. Eliminare voci considerate non pertinenti)
3.        CONTENUTI SPECIFICI DEL PROGRAMMA dell’anno scolastico in corso


Inserire testo

4.        CONTENUTI SPECIFICI DEL PERCORSO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA

	Competenze


	Obiettivi di apprendimento


	Obiettivi specifici di apprendimento



	Competenza 6: 

Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.
	Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio (rischio sismico, idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti istituzionali.

Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la Protezione Civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.

L’impronta idrica è un indicatore del volume di risorse idriche impiegate per produrre beni (come alimenti e indumenti) e servizi (come l’acqua che utilizziamo direttamente nelle abitazioni). L’impronta idrica comprende le acque dei fiumi, dei laghi e delle falde sotterranee utilizzate per il settore agricolo, industriale e domestico, le acque piovane utilizzate in agricoltura e le acque reflue, spesso inquinate, a valle dei processi di produzione.


	I  anno
L’IMPRONTA IDRICA

Trimestre:

1) condurre una ricerca sulla classificazione delle acque blu, verde e grigia

2) lettura di grafici che riportano i dati registrati dall’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura (FAO) relativi alle risorse idriche consumate in ambito agricolo e zootecnico

3) studio delle impronte idriche consumate nelle varie nazioni, con particolare attenzione ai valori medi italiani

4) studio dell’impronta idrica nel processo di produzione di una t-shirt e rappresentazione grafica dei dati medi dei singoli studenti

Pentamestre:

1)Ricerca e produzione di un elaborato sulla relazione tra impronta idrica e cambiamento climatico, coi relativi effetti negativi sulla disponibilità di acqua

ricerca sugli effetti del cambiamento climatico, soprattutto in relazione alle esperienze del territorio.

	Competenze


	Obiettivi di apprendimento


	Obiettivi specifici di apprendimento



	Competenza 6: 

Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente.
	Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.

Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera personale.

Nel settore dei trasporti l’obiettivo dell’Unione Europea per il 2030 è l’abbattimento del 90% delle emissioni di CO2 prodotte da tutti i veicoli. Per raggiungerlo le amministrazioni pubbliche e i singoli cittadini dovranno sviluppare una mobilità sostenibile.


	II anno

SPOSTAMENTI SOSTENIBILI

Trimestre:

1) far rappresentare in scala i possibili percorsi che gli studenti possono effettuare per raggiungere scuola partendo da casa

2) determinare distanza, tempo impiegato e velocità media nei vari tragitti anche in base ad i mezzi utilizzati (automobile, mezzi pubblici, bicicletta, a piedi…)

3) dalle tabelle riportanti i valori di emissioni dei diversi mezzi, calcolo delle produzioni di CO2 dei vari percorsi

4) studio del valore medio di emissioni di CO2 dei vari studenti della classe e delle migliori strategie da adottare per sviluppare una mobilità sostenibile
Pentamestre:

1)Ricerca e produzione di un elaborato sulla produzione e sulle caratteristiche delle varie energie rinnovabili


5.
CONTENUTI SPECIFICI DELLA PROGETTAZIONE LABORATORIALE


Si rimanda alla scheda di progettazione Dipartimentale

6.
EVENTUALI ALTRE ESPERIENZE DI LABORATORIO OLTRE QUELLE OBBLIGATORIE DIPARTIMENTALI

	PERIODO
	ARGOMENTI
	ESPERIENZE

	
	
	


7.
METODOLOGIE 
	Metodologie didattica 

	· lezione partecipata con discussioni in classe e attività di brain-storming;

· attività di lettura guidata, comprensione e interpretazione di testi;

· attività di ricerca individuali e di gruppo;

· cooperative-learning;

· problem-solving;

· didattica breve;

· didattica laboratoriale, in classe o nei laboratori della scuola;

· attività di simulazione, anche con la presentazione di concreti casi di vita;
	· per le discipline linguistiche il metodo eclettico, con l’uso insieme di più strategie e approcci didattici;

· metodo a spirale, con la riproposizione di conoscenze già affrontate ad un livello via via più alto di complessità;

· attività di visita didattica, anche con lezioni in loco;

· attività multi o interdisciplinari, precedute da un lavoro di team-teaching
· flipped-classroom

· piattaforma G-Suite

· ambiente condiviso Class-room

· altro (specificare)  ……………………………………………………………………………….




8. 
AUSILI DIDATTICI

· libri di testo

· appunti fotocopiati  e/o appunti dettati

· materiale di laboratorio (specificare)  ..............................................................................................................

· strumenti multimediali  (specificare)   ....................................................................................

· altro  ...................................................................................................................................

9.
MODALITÀ DI RECUPERO DELLE LACUNE RILEVATE E DI POTENZIAMENTO
Saranno attuate forme di recupero e potenziamento curricolari in itinere.
10. 
VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

Per la valutazione delle Competenze, conoscenze/abilità si fa riferimento a quanto deliberato nelle riunioni di Dipartimento Disciplinare e ratificato dal Collegio dei Docenti. 












Il docente



